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ILARIA  CROTTI

LA PIANURA NARRATA: 
TRA PAESAGGIO E IMMAGINARIO

È un ‘viaggiare narrativo’ nel segno della ‘lentezza’ quello intrapre-
so dagli studiosi che sono intervenuti al Convegno internazionale Narrare 
la Pianura, svoltosi presso l’Accademia Nazionale Virgiliana tra il 18 e il 
19 novembre 2022. ‘Lento’ poiché meditato, contraddistinto da letture e 
da interpretazioni che, mentre interpellano il dialogo insistito che ricorre 
tra percorsi, paesaggi, caratteri e figure, non cessano di focalizzare scenari 
e trame che solo la letteratura sembra in grado di catturare in ogni loro 
risvolto.

Nell’intento di sondare criticamente una serie nutrita di temi e pro-
blemi connessi ai territori del Padano e del Mantovano, i contributi che qui 
si editano hanno prestato particolare attenzione non solo alle voci lettera-
rie e intellettuali che vi risuonano ma anche ai vari substrati naturali, sto-
rici e antropologici che hanno contribuito a formarli – habitat, insomma, 
destinati a farsi cronotopi privilegiati anche per decifrare il Mondo che li 
circonda.

Si tratta di prospettive che hanno interessato, e significativamente, 
anche la letteratura italiana della modernità. Ecco, allora, prese in esame 
le produzioni narrative e saggistiche di un qualificato manipolo di scritto-
ri, tra i quali Alberto Cantoni e Riccardo Bacchelli, Grazia Deledda e Gio-
vanni Guareschi, Mario Soldati e Cesare Zavattini, Gianni Celati e Gian 
Antonio Cibotto, Giorgio Bassani e Piero Camporesi, Vitaliano Trevisan 
e Pier Vittorio Tondelli, Marco Belpoliti e Diego Marani – figure che, 
per l’appunto, hanno interrogato le dismisure polifoniche di una Pianura-
Mondo, colta altresì grazie alle sue derive memoriali, visive, autobiogra-
fiche e antropologiche. 

Se Zava ha sottolineato la frizione tra mondo cittadino e mondo 
rurale, narrata con vena umoristica da Cantoni, Rabboni si è soffermato su 
un fiume Po che, in Bacchelli, assurge a figura determinante del ritmo del 
tempo; Ruozzi, da parte sua, aggirandosi nei pressi della tematica dell’ar-
gine/bordo e delle sue epifanie, ha riletto un manipolo rappresentativo di 
scrittrici e scrittori, mentre Zangrandi si è riproposta di accertare lo spazio 
geografico della pianura, anche in quanto luogo simbolico, in Deledda e 
Soldati. Ancora: una condizione ‘nebbiosa’ di esclusione e di smarrimento 
è la cifra colta da Benussi per sorprendere criticamente le immagini fer-
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raresi di Bassani e Marani; Belpoliti, d’altro canto, fissa il proprio obiet-
tivo sull’identità malinconicamente multipla degli abitanti dei territori di 
Modena e Reggio; invece Fabris ripercorre le peregrinazioni del Petrarca 
padano alla luce della lezione, anche culinaria, di Camporesi, mentre Zi-
nato conduce una serrata verifica stilistica della scrittura di Trevisan sulla 
scorta di una denuncia sociale e antropologica di grande attualità. Chi scri-
ve, infine, ha inteso entrare in dialogo con una prova di Marco Belpoliti, 
Pianura (2021) – una narrazione di viaggio, la sua, che si fa anche auto-
biografia visiva, dove la memoria dei luoghi non va disgiunta da un senso 
di perdita e, nel contempo, da una pervicace ricerca identitaria.               

Molteplici, pertanto, risultano essere le ottiche analitiche percorse, 
accorte nel leggere sia i nessi ricorrenti tra lo spazio e il tempo, sia il nodo 
cruciale dei paesaggi di terra e di acqua, insidiati da svariati fattori: una 
incuria generalizzata, un dissennato consumo di suolo, la presenza capil-
lare di un complesso e, insieme, delicato sistema idrico, compromesso 
da ciò che Andrea Zanzotto, conversando nel 2009 con Marzio Breda, 
definiva «progresso scorsoio» – un presente minacciato da derive non solo 
climatiche ma anche antropologiche che gli scrittori e i saggisti moder-
ni e contemporanei hanno saputo intercettare con sensibile lungimiranza, 
impegnati a denunciare una emergenza ecologica che, anche alla luce del-
la drammatica alluvione che ha devastato l’Emilia Romagna nel maggio 
2023, non può più essere disconosciuta. 

Ne consegue che la lectio offerta dai ‘narratori della pianura’, come 
assicurano le disamine loro destinate nella presente occasione, veicolano 
messaggi che andrebbero recepiti in accezione, oltreché artistica, anche 
documentaria e testimoniale. 
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